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BREVE MOTIVAZIONE 

Contesto 

 

La proposta di decisione della Commissione prevede la creazione di un nuovo meccanismo 

unionale di protezione civile destinato a sostenere, coordinare e integrare le azioni degli Stati 

membri in questo settore migliorando l'efficacia dei sistemi di prevenzione, preparazione e 

risposta a catastrofi naturali e provocate dall'uomo di ogni tipo, all'interno e oltre i confini 

dell'Unione. L'idea è fornire un approccio integrato alla gestione delle catastrofi. Il relatore 

accoglie favorevolmente questo approccio d'insieme, in particolare l'accento posto sul 

sostegno alle operazioni di trasporto nel quadro della prestazione di soccorso. 

 

Bilancio 

La proposta stanzia 513 milioni di EUR (a prezzi correnti) per la politica di protezione civile 

dell'Unione, ripartiti come segue: 276 milioni EUR per le operazioni all'interno dell'Unione e 

237 milioni EUR per quelle oltre i confini dell'Unione. Le azioni ammissibili rientrano in 

quattro settori: generali, prevenzione e preparazione, risposta e trasporto. Secondo il relatore, 

la dotazione finanziaria prevista per il periodo settennale è piuttosto modesta e consentirà solo 

interventi e risultati limitati. 

 

Obiettivi 

Gli obiettivi specifici della proposta sono: (1) conseguire un livello elevato di protezione dalle 

catastrofi prevenendone o riducendone gli effetti e promuovendo una cultura di prevenzione; 

(2) migliorare lo stato di preparazione dell'Unione in risposta alle catastrofi e (3) agevolare 

interventi di risposta emergenziale rapidi ed efficaci in caso di catastrofi gravi.  

 

Prevenzione 

Ogni euro investito nella prevenzione contribuisce a risparmiarne molti altri quando si 

verificano catastrofi gravi e vanno perse importanti risorse materiali e umane. In questo 

contesto, la proposta si propone di: (1) migliorare le conoscenze di base sui rischi di catastrofe 

e facilitare la condivisione di conoscenze, migliori pratiche e informazioni, assicurando 

un'efficace cooperazione nell'ambito del meccanismo; (2) sostenere e promuovere la 

valutazione e la mappatura dei rischi da parte degli Stati membri, prevedendo che questi 

comunichino i propri piani di gestione dei rischi entro la fine del 2016; (3) stabilire un 

inventario dei rischi naturali e provocati dall'uomo cui l'Unione può essere esposta, tenendo 

presenti anche le ripercussioni future dei cambiamenti climatici e (4) sensibilizzare l'opinione 

pubblica circa l'importanza della prevenzione dei rischi e sostenere gli Stati membri nelle 

campagne pubbliche di informazione, educazione e sensibilizzazione, ecc. Nei suoi 

emendamenti, il relatore mira a rafforzare la dimensione preventiva della protezione civile. 

 

Sinergie 

Dinanzi al costo immane dei soccorsi reali in caso di catastrofi, la dotazione provvisoria di 

513 milioni di EUR sembra una goccia d'acqua nel mare. Ciò è dimostrato chiaramente dal fatto 

che, nell'ultimo decennio, gli aiuti totali concessi dall'Unione europea - solo all'interno 

dell'Unione - sono stimati intorno ai 2 500 milioni di EUR. 

 

Il relatore intende elencare le possibili sinergie finanziarie con altri strumenti di azione interna 
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ed esterna, quali i fondi coperti dal regolamento recante disposizioni comuni (FESR, FSE, 

FC, FEASR e FEAMP) e il fondo di solidarietà dell'Unione europea. In alcuni casi, 

quest'ultimo non è stato mobilitato con sufficiente rapidità. A questo proposito è opportuno 

riesaminare le disposizioni relative ai tempi di mobilitazione, in modo da consentire il ricorso 

tempestivo a questo strumento e poter affrontare in modo efficace le emergenze risultanti da 

una catastrofe. 

EMENDAMENTI 

La commissione per i bilanci invita la commissione per l'ambiente, la sanità pubblica e la 

sicurezza alimentare, competente per il merito, a includere nella sua relazione i seguenti 

emendamenti: 

Emendamento  1 

Progetto di risoluzione legislativa 

Paragrafo 1 bis (nuovo) 

 

Progetto di risoluzione legislativa Emendamento 

 1 bis. Sottolinea che la dotazione 

finanziaria figurante nella proposta 

legislativa rappresenta solo 

un'indicazione per l'autorità legislativa e 

che essa non può essere fissata prima del 

raggiungimento di un accordo su una 

proposta di regolamento relativo al 

quadro finanziario pluriennale per il 

periodo 2014-2020; 

Motivazione 

Gli importi delle basi giuridiche tematiche non possono essere considerati definitivi sino a 

quando continuino i negoziati sul QFP, secondo il principio "nulla è deciso sino a quando 

non è deciso tutto". 

 

Emendamento  2 

Progetto di risoluzione legislativa 

Paragrafo 1 ter (nuovo) 

 

Progetto di risoluzione legislativa Emendamento 

 1 ter. rammenta la sua risoluzione 

dell'8 giugno 2011 dal titolo "Investire 
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nel futuro: un nuovo quadro finanziario 

pluriennale (QFP) per un'Europa 

competitiva, sostenibile e inclusiva"1; 

ribadisce che nel prossimo QFP è 

necessario prevedere sufficienti risorse 

supplementari per consentire all'Unione 

di realizzare le sue attuali priorità 

politiche e di svolgere i nuovi compiti 

assegnati dal trattato sul funzionamento 

dell'Unione europea (TFUE), nonché di 

poter far fronte a eventi imprevisti; esorta 

il Consiglio, qualora non condivida tale 

impostazione, a individuare con chiarezza 

quali delle sue priorità o dei suoi progetti 

politici potrebbero essere abbandonati del 

tutto, malgrado garantiscano un valore 

aggiunto europeo; rileva che, anche in 

presenza di un aumento delle risorse del 

prossimo quadro finanziario pluriennale 

pari ad almeno il 5% rispetto ai livelli del 

2013, il contributo al conseguimento degli 

obiettivi e degli impegni concordati 

dell'Unione nonché al rispetto del 

principio di solidarietà al suo interno 

rimarrebbe limitato; 

 ________________ 

 1 Testi approvati, P7_TA(2011)0266. 

Motivazione 

Se il Consiglio intende ridurre gli importi del QFP, il Parlamento europeo lo esorta a 

identificare quali siano le priorità "negative" malgrado garantiscano un valore aggiunto 

europeo e alla luce dei nuovi compiti che l'Unione deve assolvere in virtù dell'entrata in 

vigore del trattato di Lisbona. 

 

Emendamento  3 

Progetto di risoluzione legislativa 

Paragrafo 1 quater (nuovo) 

 

Testo della Commissione Emendamento 

 1 quater. ricorda che nella sua risoluzione 

dell'8 giugno 2011 dal titolo "Investire 

nel futuro: un nuovo quadro finanziario 

pluriennale (QFP) per un'Europa 
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competitiva, sostenibile e inclusiva"1, il 

Parlamento europeo ha individuato nella 

protezione civile (articolo 196 TFUE) uno 

dei settori in cui l'entrata in vigore del 

trattato di Lisbona ha conferito 

all'Unione nuove importanti prerogative; 

ricorda inoltre, in tale contesto, l'articolo 

311 TFUE, secondo il quale l'Unione 

deve dotarsi dei mezzi necessari per 

conseguire i suoi obiettivi e per portare a 

compimento le sue politiche; 

 _______________ 

 1 Testi approvati, P7_TA(2011)0266. 

 

Emendamento  4 

Proposta di decisione 

Considerando 4 

 

Testo della Commissione Emendamento 

(4) Contribuendo in modo pratico e 

tempestivo a prevenire catastrofi gravi, a 

prepararvisi e a rispondere al loro 

verificarsi o preannunciarsi, il meccanismo 

di protezione civile è un'espressione 

tangibile della solidarietà europea. È quindi 

opportuno che la presente decisione non 

incida sui rispettivi diritti e obblighi degli 

Stati membri derivanti da trattati bilaterali 

o multilaterali riguardanti le questioni 

contemplate dalla decisione, e lasci 

impregiudicata la responsabilità che 

incombe agli Stati membri di proteggere la 

popolazione, l'ambiente e i beni sul proprio 

territorio. 

(4) Contribuendo in modo pratico e 

tempestivo a prevenire catastrofi gravi, a 

prepararvisi e a rispondere al loro 

verificarsi o preannunciarsi, il meccanismo 

di protezione civile è un'espressione 

tangibile, concreta e rilevante della 

solidarietà europea. È quindi opportuno 

che la presente decisione non incida sui 

rispettivi diritti e obblighi degli Stati 

membri derivanti da trattati bilaterali o 

multilaterali riguardanti le questioni 

contemplate dalla decisione, e lasci 

impregiudicata la responsabilità che 

incombe agli Stati membri di proteggere la 

popolazione, l'ambiente e i beni sul proprio 

territorio. 
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Emendamento  5 

Proposta di decisione 

Considerando 5 

 

Testo della Commissione Emendamento 

(5) Tenendo in debita considerazione la 

legislazione e gli impegni internazionali 

dell'Unione europea in questo settore, il 

meccanismo dovrà sfruttare le sinergie con 

le iniziative dell'Unione ad esso connesse, 

quali il programma europeo di 

monitoraggio della terra (GMES), il 

programma europeo per la protezione delle 

infrastrutture critiche (EPCIP) e il sistema 

comune per la condivisione delle 

informazioni (CISE). 

(5) Tenendo in debita considerazione la 

legislazione e gli impegni internazionali 

dell'Unione europea in questo settore, il 

meccanismo dovrà sfruttare le sinergie con 

le iniziative dell'Unione ad esso connesse, 

quali il programma europeo di 

monitoraggio della terra (GMES), il 

programma europeo per la protezione delle 

infrastrutture critiche (EPCIP) e il sistema 

comune per la condivisione delle 

informazioni (CISE), nonché i fondi 

coperti dal regolamento recante 

disposizioni comuni (FESR, FSE, FC, 

FEASR e FEAMP) e gli strumenti di 

azione esterna. 

 

Emendamento  6 

Proposta di decisione 

Considerando 6 

 

Testo della Commissione Emendamento 

(6) È opportuno che il meccanismo 

definisca un quadro politico generale per 

gli interventi di prevenzione del rischio di 

catastrofi dell'Unione che miri a conseguire 

elevati livelli di protezione e resilienza alle 

catastrofi prevenendone e riducendone gli 

effetti e promuovendo una cultura di 

prevenzione. I piani di gestione dei rischi 

sono essenziali per garantire un approccio 

integrato alla gestione delle catastrofi che 

colleghi le attività di prevenzione, 

preparazione e risposta ed è quindi 

necessario che il meccanismo preveda un 

quadro generale per la loro comunicazione 

e attuazione.  

(6) È opportuno che il meccanismo 

definisca un quadro politico generale per 

gli interventi di prevenzione del rischio di 

catastrofi dell'Unione che miri a conseguire 

elevati livelli di protezione e resilienza alle 

catastrofi prevenendone e riducendone gli 

effetti e promuovendo una cultura di 

prevenzione. I piani di gestione dei rischi 

sono essenziali per garantire un approccio 

integrato alla gestione delle catastrofi che 

colleghi le attività di prevenzione, 

preparazione e risposta. Essi devono essere 

basati su dati scientifici standardizzati in 

merito alle probabilità e ai potenziali di 

rischio. È quindi necessario che il 

meccanismo preveda un quadro generale 

per la loro comunicazione e attuazione.  
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Emendamento  7 

Proposta di decisione 

Considerando 7 

 

Testo della Commissione Emendamento 

(7) La prevenzione, che svolge un ruolo 

fondamentale per la protezione dalle 

catastrofi, rende necessarie ulteriori azioni, 

come auspicato dalle conclusioni del 

Consiglio del 30 novembre 2009 e dalla 

risoluzione del Parlamento europeo del 21 

settembre 2010 sulla comunicazione della 

Commissione "Un approccio comunitario 

alla prevenzione delle catastrofi naturali e 

di origine umana". 

(7) La prevenzione, che svolge un ruolo 

fondamentale per la protezione dalle 

catastrofi, rende necessarie ulteriori azioni, 

come auspicato dalle conclusioni del 

Consiglio del 30 novembre 2009 e dalla 

risoluzione del Parlamento europeo del 21 

settembre 2010 sulla comunicazione della 

Commissione "Un approccio comunitario 

alla prevenzione delle catastrofi naturali e 

di origine umana". A lungo termine, la 

prevenzione è meno costosa e costituisce 

la chiave del successo della protezione 

civile a livello sia degli Stati membri che 

dell'Unione. 

 

Emendamento  8 

Proposta di decisione 

Considerando 7 bis (nuovo) 

 

Testo della Commissione Emendamento 

 (7 bis) L'importo assegnato al 

meccanismo dovrebbe essere tale da 

consentire la concessione di un sostegno 

finanziario per le attività direttamente 

connesse ai vari aspetti del ciclo di 

gestione delle catastrofi. Esso dovrà 

essere gestito in maniera flessibile in 

modo che rimanga un margine di 

aumento ogniqualvolta le circostanze lo 

richiedano. 

 

Emendamento  9 

Proposta di decisione 

Considerando 9 
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Testo della Commissione Emendamento 

(9) Contribuendo all'ulteriore sviluppo di 

sistemi di rilevamento e di allarme rapido, 

l'Unione potrà aiutare gli Stati membri a 

ridurre al minimo il tempo necessario per 

reagire alle catastrofi e allertare i cittadini. 

È opportuno che questi sistemi tengano 

conto delle fonti e dei dispositivi 

d'informazione esistenti e futuri e si 

fondino su di essi. 

(9) Contribuendo all'ulteriore sviluppo di 

sistemi di rilevamento e di allarme rapido, 

l'Unione potrà aiutare gli Stati membri a 

ridurre al minimo il tempo necessario per 

reagire alle catastrofi e allertare i cittadini. 

È opportuno che questi sistemi tengano 

conto delle fonti e dei dispositivi 

d'informazione esistenti e si fondino su di 

essi, incoraggiando altresì approcci 

innovativi. 

 

Emendamento  10 

Proposta di decisione 

Considerando 13 

 

Testo della Commissione Emendamento 

(13) È opportuno che il meccanismo renda 

possibile la mobilitazione degli interventi 

di assistenza e ne faciliti il coordinamento. 

La cooperazione rafforzata deve poggiare 

su una struttura a livello dell'Unione 

formata da un centro di risposta alle 

emergenze, da un dispositivo europeo di 

risposta emergenziale sotto forma di pool 

volontario di mezzi preimpegnati dagli 

Stati membri, da esperti addestrati, da un 

sistema comune di comunicazione e 

informazione in caso di emergenza gestito 

dalla Commissione e da punti di contatto 

negli Stati membri. Questa struttura 

definisce il quadro per la raccolta e la 

diffusione a tutti gli Stati membri delle 

informazioni sulle emergenze ufficialmente 

controllate e per lo scambio dell'esperienza 

maturata dagli interventi realizzati. 

(13) È opportuno che il meccanismo renda 

possibile la mobilitazione degli interventi 

di assistenza e ne faciliti il coordinamento. 

La cooperazione rafforzata deve poggiare 

su una struttura a livello dell'Unione 

formata da un centro di risposta alle 

emergenze, da un dispositivo europeo di 

risposta emergenziale sotto forma di pool 

volontario di risorse preimpegnate dagli 

Stati membri, da esperti addestrati, da un 

sistema comune di comunicazione e 

informazione in caso di emergenza gestito 

dalla Commissione e da punti di contatto 

negli Stati membri. Questa struttura 

definisce il quadro per la raccolta e la 

diffusione a tutti gli Stati membri delle 

informazioni sulle emergenze ufficialmente 

controllate e per lo scambio, in tempi 

quanto più possibile rapidi, dell'esperienza 

maturata dagli interventi realizzati. 

 

Emendamento  11 

Proposta di decisione 
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Considerando 14 bis (nuovo) 

 

Testo della Commissione Emendamento 

 (14 bis) Sebbene i vantaggi di una risposta 

rapida ed efficace alle catastrofi a livello 

di vite umane salvate non possano essere 

misurati in termini puramente finanziari, 

l'istituzione di un Centro di risposta alle 

emergenze dotato di funzioni di 

pianificazione e coordinamento rafforzate 

nonché del dispositivo europeo di risposta 

emergenziale è finalizzata a generare, a 

livello di Stati membri, risparmi 

idealmente superiori ai costi a carico del 

bilancio dell'UE. 

 

Emendamento  12 

Proposta di decisione 

Considerando 16 

 

Testo della Commissione Emendamento 

(16) Per sostenere lo sviluppo di una 

capacità di risposta rapida a livello 

dell'Unione, è necessario garantire 

maggiore disponibilità dei mezzi di 

trasporto adeguati. È opportuno che 

l'Unione sostenga e completi lo sforzo 

degli Stati membri facilitando la messa in 

comune delle risorse di trasporto ivi 

disponibili e contribuendo, se necessario, al 

finanziamento di ulteriori mezzi di 

trasporto, nel rispetto di determinati criteri. 

(16) Per sostenere lo sviluppo di una 

capacità di risposta rapida a livello 

dell'Unione, è necessario garantire 

maggiore disponibilità dei mezzi di 

trasporto adeguati. È opportuno che 

l'Unione sostenga e completi lo sforzo 

degli Stati membri facilitando il 

coordinamento e la messa in comune delle 

risorse di trasporto ivi disponibili e 

contribuendo, se necessario, al 

finanziamento di ulteriori mezzi di 

trasporto, nel rispetto di determinati criteri. 

 

Emendamento  13 

Proposta di decisione 

Considerando 22 

 

Testo della Commissione Emendamento 

(22) L'obiettivo della presente decisione 

non può essere conseguito in misura 

(22) L'obiettivo della presente decisione 

non può essere conseguito in misura 
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sufficiente dagli Stati membri e può 

dunque, a motivo della portata e degli 

effetti dell'azione e tenuto conto che 

l'attivazione del meccanismo permette di 

ridurre la perdita di vite umane e i danni, 

essere conseguito meglio a livello di 

Unione. Se un'emergenza grave rende 

insufficienti i mezzi di risposta dello Stato 

membro colpito, questo deve poter fare 

appello al meccanismo per integrare le 

proprie risorse di protezione civile e di 

risposta emergenziale. L'Unione può 

dunque intervenire, in base al principio di 

sussidiarietà sancito dall'articolo 5 del 

trattato sull'Unione europea. In 

ottemperanza al principio di 

proporzionalità enunciato nello stesso 

articolo, la presente decisione si limita a 

quanto è necessario per conseguire tale 

obiettivo. 

sufficiente dai singoli Stati membri e può 

dunque, a motivo della portata e delle 

ripercussioni dell'azione e tenuto conto che 

l'attivazione del meccanismo permette di 

ridurre la perdita di vite umane e i danni, 

essere conseguito meglio a livello di 

Unione. Se una grave emergenza rende 

insufficienti i mezzi di risposta dello Stato 

membro colpito, questo deve poter fare 

appello al meccanismo per integrare le 

proprie risorse di protezione civile e di 

risposta emergenziale. L'Unione può 

dunque intervenire, in base al principio di 

sussidiarietà sancito dall'articolo 5 del 

trattato sull'Unione europea. In 

ottemperanza al principio di 

proporzionalità enunciato nello stesso 

articolo, la presente decisione si limita a 

quanto è necessario per conseguire tale 

obiettivo. 

 

Emendamento  14 

Proposta di decisione 

Articolo 3 – paragrafo 1 – lettera c bis (nuova) 

 

Testo della Commissione Emendamento 

 c bis) rafforzare la consapevolezza e la 

preparazione dei cittadini nei confronti 

delle catastrofi gravi. 

Motivazione 

L'indagine speciale 383 di Eurobarometro sulla protezione civile, svolta nel febbraio-marzo 

2012, ha rilevato che i cittadini dell'Unione europea sono molto preoccupati dalle catastrofi 

naturali e di origine umana, ma non sono molto consapevoli delle azioni intraprese dall'UE 

in questo campo. Il 75% degli intervistati si è detto preoccupato dai riversamenti di petrolio e 

dagli incidenti nucleari, il 67% da inondazioni e terremoti. Solo il 38%, nei 27 Stati membri 

dell'Unione europea, era consapevole del ruolo svolto dall'Unione nel coordinamento delle 

azioni di protezione civile all'interno e all'esterno dell'Unione stessa. 
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Emendamento  15 

Proposta di decisione 

Articolo 5 – lettera f 

 

Testo della Commissione Emendamento 

f) sostiene gli Stati membri e i paesi terzi di 

cui all'articolo 28 nella prevenzione delle 

catastrofi gravi; 

f) sostiene gli Stati membri e i paesi terzi di 

cui all'articolo 28 nella prevenzione delle 

catastrofi gravi, ponendo l'accento in 

particolare sullo sviluppo sostenibile, 

l'economia verde e la prevenzione dei 

cambiamenti climatici; 

 

Emendamento  16 

Proposta di decisione 

Articolo 6 – paragrafo 2 

 

Testo della Commissione Emendamento 

2. Il piano di gestione dei rischi prende in 

considerazione le valutazioni dei rischi 

nazionali e altre valutazioni dei rischi 

pertinenti ed è in linea con altri piani utili 

in vigore nello Stato membro. 

2. Il piano di gestione dei rischi comprende 

le valutazioni dei rischi nazionali e altre 

valutazioni dei rischi pertinenti ed è in 

linea con altri piani utili in vigore nello 

Stato membro. Il piano si basa su dati 

scientifici.  

Motivazione 

La definizione di un preciso contenuto per i piani di gestione dei rischi migliorerebbe la 

coerenza tra i piani dei diversi Stati membri. 

 

Emendamento  17 

Proposta di decisione 

Articolo 6 – paragrafo 3 bis (nuovo) 

 

Testo della Commissione Emendamento 

 3 bis. Gli Stati membri provvedono ad 

aggiornare regolarmente i piani di 

gestione dei rischi ogni tre anni, in modo 

da tenere conto di tutte le evoluzioni dei 

rischi stessi in termini di natura, struttura 

e intensità. I piani di gestione dei rischi 
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aggiornati sono trasmessi alla 

Commissione. 

Motivazione 

Considerando che la struttura, la frequenza e l'intensità dei rischi cambiano continuamente 

nel corso del tempo, anche la gestione dei rischi dovrebbe essere oggetto di analoghi 

aggiornamenti, in modo che gli Stati membri e l'Unione europea possano gestire 

opportunamente i rischi stessi. 

 

Emendamento  18 

Proposta di decisione 

Articolo 11 – paragrafo 6 

 

Testo della Commissione Emendamento 

6. Su richiesta della Commissione inoltrata 

tramite il CERE, i mezzi registrati nel 

dispositivo europeo di risposta 

emergenziale sono a disposizione delle 

operazioni di risposta emergenziale 

nell'ambito del meccanismo. Gli Stati 

membri informano quanto prima la 

Commissione se vi sono motivi fondati che 

impediscono di mettere a disposizione 

questi mezzi in una situazione di 

emergenza specifica. 

6. Su richiesta della Commissione inoltrata 

tramite il CERE, i mezzi registrati nel 

dispositivo europeo di risposta 

emergenziale sono a disposizione delle 

operazioni di risposta emergenziale 

nell'ambito del meccanismo. Gli Stati 

membri informano quanto prima la 

Commissione se vi sono motivi fondati che 

impediscono di mettere a disposizione 

questi mezzi in una situazione di 

emergenza specifica. Per consentire 

soluzioni nel caso in cui uno Stato 

membro non sia in grado di mettere a 

disposizione le proprie capacità e per 

assicurare una risposta rapida e 

sufficiente, il pool volontario prevede un 

numero adeguato di mezzi di ciascun tipo. 

 

Emendamento  19 

Proposta di decisione 

Articolo 12 – paragrafo 2 – lettera b 

 

Testo della Commissione Emendamento 

b) sviluppando i mezzi di risposta a livello 

dell'Unione, se economicamente più 

vantaggioso, che possano costituire una 

riserva comune per affrontare rischi 

b) sviluppando i mezzi di risposta a livello 

dell'Unione, se economicamente più 

vantaggioso, comprese le capacità 

orizzontali dei mezzi, la logistica, la 
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condivisi. valutazione e il coordinamento, che 

possano costituire una riserva comune per 

affrontare rischi condivisi. 

Motivazione 

Vi sono settori nei quali il finanziamento dell'Unione europea può essere più opportuno. 

 

Emendamento  20 

Proposta di decisione 

Articolo 13 – paragrafo 1 – lettera a 

 

Testo della Commissione Emendamento 

a) mette a punto un programma e una rete 

di formazione in materia di prevenzione, 

preparazione e risposta alle catastrofi per il 

personale della protezione civile e per altri 

addetti alla gestione delle emergenze, allo 

scopo di potenziare il coordinamento, la 

compatibilità e la complementarietà tra i 

moduli e altri mezzi di cui all'articolo 8, 

all'articolo 9 e all'articolo 11, e di 

migliorare le competenze degli esperti di 

cui all'articolo 7, lettera d). Il programma 

comprende corsi ed esercitazioni comuni e 

un sistema di scambio di esperti in virtù del 

quale singoli addetti possono essere 

distaccati presso altri Stati membri; 

a) mette a punto, garantendone altresì il 

funzionamento, un programma e una rete 

di formazione in materia di prevenzione, 

preparazione e risposta alle catastrofi per il 

personale della protezione civile e per altri 

addetti alla gestione delle emergenze, allo 

scopo di potenziare il coordinamento, la 

compatibilità e la complementarietà tra i 

moduli e altri mezzi di cui all'articolo 8, 

all'articolo 9 e all'articolo 11, e di 

migliorare le competenze degli esperti di 

cui all'articolo 7, lettera d). Il programma 

comprende corsi ed esercitazioni comuni e 

un sistema di scambio di esperti in virtù del 

quale singoli addetti possono essere 

distaccati presso altri Stati membri; 

Motivazione 

Occorre che la Commissione sia coinvolta non solo nell'istituzione di un programma e di una 

rete di formazione ma anche nel relativo funzionamento. 

 

Emendamento  21 

Proposta di decisione 

Articolo 19 – paragrafo 1 

 

Testo della Commissione Emendamento 

1. L'importo finanziario di riferimento per 

l'esecuzione della presente decisione nel 

1. Ai sensi del punto [17] dell'accordo 

interistituzionale del …/… tra il 
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periodo 2014-2020 è di 513.000.000 di 

EUR a prezzi correnti. 
Parlamento europeo, il Consiglio e la 

Commissione sulla cooperazione in 

materia di bilancio e la sana gestione 

finanziaria, l'importo di riferimento 

privilegiato per l'autorità di bilancio 

nell'ambito della procedura di bilancio 

annuale per l'esecuzione della presente 

decisione nel periodo 2014-2020 è di 

XXX XXX XXX EUR a prezzi del 2011. 

Di questo importo, 276.000.000 di EUR a 

prezzi correnti sono attinti dalla rubrica 3 

"Sicurezza e cittadinanza" e 237.000.000 di 

EUR a prezzi correnti dalla rubrica 4 

"Ruolo mondiale dell'Europa" del quadro 

finanziario. 

Di questo importo, XXX XXX XXX EUR a 

prezzi del 2011 sono attinti dalla rubrica 3 

"Sicurezza e cittadinanza" e 

XXX XXX XXX EUR a prezzi del 2011 

dalla rubrica 4 "Ruolo mondiale 

dell'Europa" del quadro finanziario. 

 

Emendamento  22 

Proposta di decisione 

Articolo 19 – paragrafo 1 bis (nuovo) 

 

Testo della Commissione Emendamento 

 1 bis. L'autorità di bilancio autorizza gli 

stanziamenti annuali disponibili fatte 

salve le disposizioni del regolamento che 

stabilisce il quadro finanziario 

pluriennale per il periodo 2014-2020 e 

dell'accordo interistituzionale 

del XX/201Z tra il Parlamento europeo, il 

Consiglio e la Commissione sulla 

cooperazione in materia di bilancio e la 

sana gestione finanziaria. 

 

Emendamento  23 

Proposta di decisione 

Articolo 21 – lettera a 

 

Testo della Commissione Emendamento 

a) elaborare piani di gestione dei rischi e 

una panoramica dei rischi in tutta l'Unione; 

a) elaborare e attuare piani di gestione dei 

rischi e una panoramica dei rischi in tutta 

l'Unione; 
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Motivazione 

Ai fini della coerenza con l'articolo 5 e del conseguimento degli obiettivi in materia di 

prevenzione, la Commissione dovrebbe offrire sostegno agli Stati membri in tutte le fasi 

dell'elaborazione e dell'attuazione dei piani di gestione dei rischi. 

 

Emendamento  24 

Proposta di decisione 

Articolo 21 – lettera g 

 

Testo della Commissione Emendamento 

g) sviluppare e mantenere il dispositivo 

europeo di risposta emergenziale di cui 

all'articolo 11. Il contributo finanziario 

dell'Unione alle attività di cui alla presente 

lettera è espresso sotto forma di costi 

unitari per tipo di mezzo e non supera il 

25% dei costi ammissibili totali;  

g) sviluppare e mantenere il dispositivo 

europeo di risposta emergenziale di cui 

all'articolo 11. Il contributo finanziario 

dell'Unione alle attività di cui alla presente 

lettera è espresso sotto forma di costi 

unitari per tipo di mezzo e non supera il 

50% dei costi ammissibili totali;  

Motivazione 

Per disporre di un insieme di risorse sufficiente a garantire che i mezzi chiave siano 

disponibili in ogni situazione catastrofica, si propone un contributo finanziario dell'Unione 

europea di almeno il 50%.  

 

Emendamento  25 

Proposta di decisione 

Articolo 21 – lettera h 

 

Testo della Commissione Emendamento 

h) individuare e colmare le carenze del 

dispositivo europeo di risposta 

emergenziale di cui all'articolo 12. Le 

azioni intraprese conformemente alla 

presente lettera si basano su un'analisi 

approfondita dei bisogni e dei 

costi/benefici per tipo di mezzo, tenendo 

presente il carattere probabile e l'impatto 

dei rischi collegati. Il contributo finanziario 

dell'Unione alle attività di cui alla presente 

lettera non supera l'85% dei costi 

ammissibili totali; 

h) individuare e colmare le carenze del 

dispositivo europeo di risposta 

emergenziale di cui all'articolo 12. Le 

azioni intraprese conformemente alla 

presente lettera si basano su un'analisi 

approfondita dei bisogni e dei 

costi/benefici per tipo di mezzo, tenendo 

presente la sua natura orizzontale e la sua 

possibile utilità in diverse situazioni 

catastrofiche, la sua natura altamente 

specializzata e il suo costo, o il carattere 

probabile e l'impatto dei rischi collegati. Il 

contributo finanziario dell'Unione alle 
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attività di cui alla presente lettera non 

supera l'85% dei costi ammissibili totali;  

Motivazione 

Occorre rafforzare il campo di applicazione del contributo dell'Unione europea al fine di 

affrontare diversi tipi di lacune di capacità. 

 

Emendamento  26 

Proposta di decisione 

Articolo 21 – lettera k (nuova) 

 

Testo della Commissione Emendamento 

 k) sostenere un programma e una rete di 

formazione dell'UE in materia di 

prevenzione delle catastrofi nonché di 

preparazione e risposta alle stesse negli 

Stati membri, con la partecipazione del 

personale di scuole e centri di formazione 

della protezione civile nonché di altri 

addetti alla gestione delle emergenze. 

Motivazione 

Per poter conseguire gli obiettivi definiti all'articolo 13 è necessario un sostegno finanziario 

a titolo del bilancio dell'UE. 

 

Emendamento  27 

Proposta di decisione 

Articolo 26 – paragrafo 2 

 

Testo della Commissione Emendamento 

2. Vanno cercate sinergie e 

complementarità con altri strumenti 

dell'Unione. Nel caso di risposta in paesi 

terzi, la Commissione garantisce 

complementarità e coerenza tra le azioni 

finanziate a norma della presente decisione 

e quelle finanziate a norma del 

regolamento (CE) n. 1257/96. 

2. Vanno cercate sinergie e 

complementarità con altri strumenti 

dell'Unione, tra i quali i fondi coperti dal 

regolamento recante disposizioni comuni 

(FESR, FSE, FC, FEASR e FEAMP). 

Nel caso di risposta in paesi terzi, la 

Commissione garantisce complementarità e 

coerenza tra le azioni finanziate a norma 

della presente decisione e quelle finanziate 

a norma del regolamento (CE) n. 1257/96. 
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Nel campo dell'azione esterna preventiva, 

occorre sfruttare le sinergie con il 

regolamento n. …/… che istituisce uno 

strumento per la cooperazione in materia 

di sicurezza nucleare e con il regolamento 

n. …/… che istituisce uno strumento di 

cooperazione allo sviluppo. Per quanto 

riguarda le azioni post-crisi, occorre 

assicurare la complementarità con il 

regolamento (CE) n. 1257/96, del 20 

giugno 1996, relativo all'aiuto 

umanitario, il corpo volontario europeo di 

aiuto umanitario, il fondo europeo per lo 

sviluppo e la riserva per gli aiuti di 

emergenza. 

 

Emendamento  28 

Proposta di decisione 

Articolo 26 – paragrafo 3 bis (nuovo) 

 

Testo della Commissione Emendamento 

 3 bis. L'Unione e gli Stati membri 

coordinano i rispettivi programmi di 

sostegno nell'intento di rendere più 

efficace ed efficiente l'erogazione del 

sostegno e il dialogo politico 

conformemente ai principi stabiliti per il 

rafforzamento del coordinamento 

operativo e per l'armonizzazione delle 

strategie e procedure. Detto 

coordinamento comporta consultazioni 

regolari e scambi frequenti di 

informazioni pertinenti e di prassi 

eccellenti durante le diverse fasi del ciclo 

di assistenza. 
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